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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Alla conta finale sono risultati ben 614 gli emendamenti presentati al disegno di legge 
di assestamento di Bilancio per l'anno finanziario 2014. Circa 202 emendamenti sono di modifica 
del testo del governo; 285 aggiuntivi, ovviamente, di spesa; 127 all'allegato 1 e alle tabelle. 
L'articolo più gettonato è il 28 (finanziamento a ulteriori interventi di spesa) che ha raggiunto 
quota ottanta emendamenti, mentre l'allegato 1 ha raggiunto quota novanta emendamenti. 
Secondo una prima lettura degli stessi emendamenti, la parte del leone la farebbe l'assessore 
alle Risorse agricole e alimentari, Ezechia Paolo Reale, che ha chiesto ulteriori 62 milioni per i 
forestali e complessivi 19 milioni per i Consorzi di bonifica. 
Rispetto all'impianto iniziale della «manovra ter» che stanziava 62 milioni per il cosiddetto 
assegno di solidarietà per aiutare i nuclei familiari con un reddito inferiore a 5 mila euro Isee, il 
governo regionale ha deciso di trasformare il sussidio, anche se elargito a fronte di una 
prestazione lavorativa, in bonus per le imprese che assumono dagli elenchi dei poveri. Ad 
annunciarlo è stato il presidente della Regione, Rosario Crocetta, a margine del solenne 
Pontificale celebrato ieri nella Cattedrale di Palermo in onore della Patrona, Santa Rosalia. 
«Ho pensato - ha aggiunto Crocetta che sta vagliando il provvedimento insieme con l'assessore 
competente Giuseppe Bruno - di incardinare il bonus per le imprese che assumono, part time o 
a tempo indeterminato, persone che abbiano un reddito inferiore a 5 mila euro Isee e che 
abbiano più di 35 anni, perché per gli altri c'è la possibilità della "garanzia giovani". Al momento 
sono previsti 62 milioni, ma si potrebbero aggiungere ulteriori 100 milioni del Piano azione 
coesione (Pac) ». Il meccanismo dovrebbe dovrebbe funzionare in questo modo: 6 mesi di 
contributi alle imprese che assumono a tempo determinato; tre anni per quelle che assumono a 
tempo indeterminato. La fattibilità sarà verificata con i capigruppo dell'Ars. In pratica, sarebbe 
una nuova edizione della legge sulle categorie svantaggiate. Un modo anche per dribblare la 
proposta del presidente della commissione Sanità dell'Ars, Pippo Digiacomo, che invece ha 
proposto di utilizzare le risorse per l'esenzione dei ticket. «Significherebbe - ha continuato 
Crocetta - condannare i siciliani a pagare l'addizionale Irpef a vita, tra l'altro, ci sono altri tipi di 
problemi, come i debiti della sanità che non sono stati pagati». 
Impegni pressanti che hanno indotto Crocetta a congedarsi dalle autorità che avevano 
partecipato al Pontificale e che ha dato spunto ad un siparietto al vetriolo tra il presidente della 
Regione e il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando. A Crocetta che si scusava, «vado via perché 
ho da lavorare»; Orlando ha sibilato: «È proprio questo il danno, che vai lavorare... ». Per 
risposta una gelida occhiata, figlia dei rapporti da mesi tesi tra i due. 
Poco dopo, a Palazzo d'Orleans, l'incontro con il segretario regionale del Pd, Fausto Raciti, 
neanche lui tenero con Crocetta da quando è diventato il numero 1 del partito in Sicilia. Ma in 
questo caso non ci sarebbe stato alcuno scontro. Anzi, «ho incontrato il segretario Raciti - ha 
detto Crocetta - è stata una discussione distesa e amichevole, insomma si respira un nuovo 
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clima. Non ho ho visto alcuna intransigenza da parte sua». Ma per il segretario del Pd, che ha 
convocato per il 26 luglio gli stati generali del partito, l'obiettivo finale rimane sempre lo stesso: 
dare vita ad una giunta con una nuova delegazione del suo partito. 
 
 
16/07/2014 
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Raffineria Eni. Oggi tutti i consigli comunali del comprensorio protestano davanti ai 
cancelli del "Green Stream" 
 

Picchetti e blocchi, operai in rivolta 
 
Gela. Tensione sempre più alle stelle tra le maestranze che presidiano gli 
accessi alla raffineria come protesta al paventato progetto di 
smantellamento del sito gelese mentre il sindaco Angelo Fasulo parla di 
una città che si sente abbandonata, contesta il silenzio della politica a tutti i 
livelli e chiede aiuto a tutti i parlamentari.  
Da ieri mattina la lotta si è inasprita con il blocco totale delle vie che portano 
alla raffineria. I manifestanti hanno impedito il cambio dei lavoratori turnisti 
addetti ai pochi impianti in marcia cioè la centrale termoelettrica, il 
depuratore biologico, l'impianto di trattamento acqua e frazionamento aria ed il servizio 
antincendio. I vertici della Raffineria hanno perciò informato il prefetto chiedendo in serata la 
precettazione del personale turnista in modo che sia garantita la sicurezza degli impianti. 
Nel cuore di una vertenza delicata e dagli esiti tutt'altro che scontati arrivano da giorni le "docce 
fredde" dei primi licenziamenti. Dal 12 luglio sono stati licenziati 15 dei 40 lavoratori della Riva & 
Mariani mentre dietro l'angolo c'è il taglio di 90 posti di un'altra ditta, la Ecorigen. Sono i primi 
effetti di una crisi profonda. Finora non un segnale rassicurante, non uno spiraglio. Non una 
parola dal governo, figuriamoci dall'Eni. I lavoratori premono perché si indica lo sciopero 
generale. Accusano i sindacati di prendersela comoda. Per stamattina alle 10,30 il 
Coordinamento per la difesa della raffineria (composto da sindacati, giunta e consiglio 
comunale) ha organizzato un'iniziativa pacifica cui viene dato un forte valore simbolico: un 
consiglio comunale straordinario di tutti i Comuni del comprensorio che si sono dati 
appuntamento davanti i cancelli del "Green Stream", il gasdotto "Italia-Libia", simbolo 
dell'importanza strategica di Gela, a cui parteciperanno, tra gli altri, i consigli comunali di Gela, 
Butera, Niscemi, Mazzarino, Sommatino, Vittoria, Acate e Priolo e la deputazione. Un gasdotto 
che nella sponda libica l'Eni ha fermato due volte nel 2013 per la guerriglia libica e che oggi 
ospita dalla parte opposta la civile protesta di chi reclama il mantenimento del posto di lavoro 
contro le politiche dello «spremi e fuggi».  
È preoccupato il sindaco Angelo Fasulo che ha scritto una lettera a tutti i deputati siciliani 
contestando il silenzio finora mantenuto sulla questione Eni. «Gela dice basta all'abbandono 
insensato di un intero territorio. La città grida a gran voce la necessità di una lotta compatta a 
salvaguardia del lavoro. Basta al silenzio ed al disimpegno», ha esordito il primo cittadino che di 
fronte ad un caso di portata nazionale stigmatizza il silenzio assordante della politica e 
dell'imprenditoria a tutti i livelli.  
«L'impressione è che ciò che sta succedendo non sia stato compreso a pieno - ha aggiunto - e 
la scelta di disimpegno sul territorio fatta dall'Eni sia vissuta con estrema superficialità. Ogni 
giorno che passa ci sentiamo sempre più abbandonati da chi, come Istituzione, dovrebbe far 
pesare la propria voce in capitolo». Insomma, Crocetta a parte, dal resto della politica, regionale 
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e nazionale, solo indifferenza e silenzio. Il primo cittadino ha chiesto 
ai parlamentari siciliani, regionali e nazionali di intervenire: «Non è più il momento del silenzio, è 
il momento delle responsabilità e delle scelte».  
Maria Concetta Goldini  
 
 
 
16/07/2014
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Il turismo è uno dei pilastri dell'economia della 
Sicilia, tra l'altro è un settore che occupa molta 
manodopera, almeno 80 mila addetti 
 
Il turismo è uno dei pilastri dell'economia della Sicilia, tra l'altro è un settore che occupa molta 
manodopera, almeno 80 mila addetti. Il turismo rappresenta per la Sicilia qualcosa come 7 
miliardi di euro l'anno derivanti da 30 milioni di presenze effettive (che non sono quelle ufficiali di 
14 milioni, perché non vengono calcolate le presenze nei B & B, negli agriturismo, nelle 
residenze turistiche e nelle seconde case). Ma i fondi strutturali europei del programma 2007-
2013 sono stati mal gestiti dai burosauri della Regione per cui la dotazione finanziaria del PO 
FESR, dopo le diverse rimodulazioni nazionali, si è ridotta da 6,5 miliardi di euro a 4,360 per 
mancanza di programmazione. Alla data del 31 maggio 2014 la spesa certificata ammontava a 
1,767 miliardi di euro, che corrisponde al 41% del totale ridotto e rimodulato (4,360 miliardi). 
Questo porterà come conseguenza il rischio che parte dei fondi strutturali vadano restituiti per 
insipienza. 
Sulla lentezza del programma pesano difficoltà connesse all'emanazione delle direttive 
assessoriali e degli enti locali, nonché quelle della Regione che ritardano le progettazioni di 
livello cantierabile. Tutte queste difficoltà si potrebbero ripresentare nel programma 2014-2020. 
A questo si aggiunga il fatto che spesso i finanziamenti non vengono erogati per totale 
mancanza di liquidità di cassa. E' giunto il momento di far sentire la voce delle imprese, delle 
organizzazioni sindacali, dei cittadini e di quanti hanno ancora a cuore il futuro della Sicilia. Non 
si possono perdere i fondi europei per i pastrocchi del nostro ceto politico e della nostra 
burocrazia. Questo è un campanello d'allarme. 
*Consigliere nazionale Confindustria Aica 
 
 
16/07/2014 
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UniCredit, presentato l'Osservatorio Aub 
sulle aziende familiari dell'alimentare 
 
Si è svolta nel Centro Congressi di Radicepura, a Giarre, la presentazione dell'Osservatorio Aub 
(Aidaf UniCredit Bocconi) sulle aziende familiari del comparto alimentare. È seguita una tavola 
rotonda alla quale sono intervenuti Mario Faro, ad di Piante Faro, Guido Corbetta, docente della 
cattedra Aidaf-Ey dell'Università Bocconi, Giuseppe Condorelli, amministratore unico 
dell'Industria Dolciaria Belpasso, Franco Ingrilli, direttore generale Eurofood, Giovanni Giudice, 
presidente Siriac, Giovanni Chelo, responsabile Region Sicilia UniCredit, Marco Gabbiani, 
Family Business UniCredit, Dario Voltattorni, direttore generale Aidaf. 
L'Osservatorio Aub, promosso da Aidaf (Associazione italiana aziende familiari), dal gruppo 
UniCredit, dalla Cattedra Aidaf-Ey di strategia delle aziende familiari dell'Università Bocconi, e 
dalla Camera di Commercio di Milano prosegue il monitoraggio - avviato nel 2009 - delle 
strutture, delle dinamiche e delle performance di tutte le aziende familiari italiane con ricavi 
superiori a 50 milioni. 
Il comparto alimentare, con un fatturato complessivo di 130 miliardi, 405mila addetti e 6.250 
piccole, medie e grandi imprese industriali, consolida il suo ruolo di seconda industria 
manifatturiera in Italia. L'Osservatorio Aub ha identificato 373 aziende che operano nell'industria 
alimentare con un fatturato superiore a 50 milioni di euro nel 2012. Il 69,4% di queste aziende è 
caratterizzato da un controllo familiare, un'incidenza superiore a quella nazionale rilevata 
dall'Osservatorio Aub (58%). Si osserva anche una maggiore presenza di cooperative e consorzi 
(il 10,2% contro una media nazionale al 5,6%). Le 229 aziende familiari oggetto dell'indagine 
generano un fatturato di 47,4 mld, il 36,5% del fatturato dell'intero comparto. 
«La conoscenza approfondita del tessuto imprenditoriale e, nello specifico, delle aziende 
familiari - ha sottolineato Giovanni Chelo, responsabile Region Sicilia di Unicredit -ha consentito 
alla banca un progressivo affinamento del modello di servizio specificatamente destinato a 
questo segmento di clientela. Analizzando i risultati del focus sulle aziende del settore 
alimentare viene fuori che in una fase di grandi trasformazioni strutturali, sarebbe auspicabile 
cominciare a prendere in considerazione l'implementazione di un modello di governance più 
evoluto, che preveda il contributo di professionalità esterne alla famiglia di controllo». 
Marco Gabbiani, esperto di Family Business di UniCredit, ha osservato che «nel focus è emerso 
come circa il 69% delle aziende del comparto alimentare sia caratterizzato da una proprietà 
familiare, un fenomeno riconducibile alle caratteristiche specifiche di questo business, tra cui il 
forte rapporto tra la famiglia stessa, la propria azienda ed il territorio di riferimento. Ora è 
importante che le aziende di questo comparto sappiano cogliere le sfide che le attendono e che 
si basano principalmente su crescita dimensionale, in primis attraverso l'internazionalizzazione, 
ed innovazione sia di prodotto che di processo, tematiche rispetto alle quali il Gruppo UniCredit 
è assolutamente in grado di fornire un supporto professionale di prim'ordine». 
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La protesta 
dei metalmeccanici 
 
Samantha Viva 
La condizione dei lavoratori dell'industria siderurgica catanese è 
diventata insostenibile. A denunciarlo, ieri, in Piazza Università, i 
lavoratori metalmeccanici, in particolare quelli dello stabilimento catanese di Acciaierie di Sicilia, 
parte del gruppo Alfa Acciai, che lamentano costi enormi relativi all'energia elettrica, che si 
rivelano penalizzanti rispetto alle altre regioni italiane. Maurizio Scursone, rappresentante 
sindacale dei lavoratori spiega: «Essendo un'azienda energivora consumiamo tanta energia, 
chiediamo un incontro con le istituzioni per ottenere agevolazioni o sconti sulle bollette. Già 
paghiamo qualcosa in più rispetto al resto d'Italia, la nostra azienda centrale, a Brescia, ha una 
differenza del 45 per cento sulle bollette; vorremmo capirne il motivo. Aumentando il prezzo di 
produttività non riusciamo più ad essere competitivi, da 350mila tonnellate che riuscivamo a 
produrre, siamo passati a 290mila. Siamo in Cassa Integrazione dal 2009, e abbiamo cercato 
con gli ammortizzatori sociali di andare avanti fino ad ora, ma il nostro percorso era quello di 
arrivare ad oggi con una struttura più sana e competitiva sul mercato. Invece la situazione è la 
stessa perché il mercato non si sblocca». 
I turnisti hanno già sperimentato una fascia oraria più competitiva a livello di costi, per cui la 
produzione viene effettuata da mezzanotte alle sei del mattino: «Non ci lamentiamo dei turni, se 
il nostro sacrificio può servire per lasciare qualcosa ai nostri figli. Vista la contrazione del 
personale siamo disposti a fare un turno non più da sei ore ma da nove, così le squadre da 
quattro persone diventeranno da tre; se però scendiamo sotto le 290mila tonnellate anche le 
160 persone presenti saranno un esubero». 
Nonostante lo stabilimento catanese costituisca l'unico insediamento siderurgico di rilievo 
dell'intera regione, garantendo occupazione ad oltre 200 lavoratori, i problemi derivanti dai costi 
di produzione, che includono anche il reperimento del rottame ferroso, costringono alla protesta 
la categoria, sfociata in mattinata in un corteo cittadino, promosso da Uilm-Fim-Fiom, nonché 
all'incontro a Palazzo Minoriti col prefetto. Piero Nicastro, segretario generale della Fim di 
Catania, sottolinea, insieme con Nunzio Cinquemani e Matteo Spampinato, segretari provinciali 
di Fiom e Uilm: «Non possiamo far morire le imprese etnee di bolletta energetica. Le Acciaierie 
di Sicilia sono in forte riduzione di commesse e questo mette in discussione la produttività 
dell'azienda, pochi giorni fa abbiamo firmato l'accordo per rimodulare l'organizzazione del lavoro, 
ci sono una cinquantina di esuberi, modulati in mobilità volontaria, ma l'accordo raggiunto mette 
a riparo fino ad un certo punto. Il fermo totale dell'ediliza ci mette in crisi, l'unica ancora di 
salvataggio resta l'export; proprio per il costo dell'energia che è superiore rispetto alla 
Lombardia, però, si mette a rempetaglio la competitività sul mercato estero, in particolare con 
l'Algeria e il bacino del Nord-Africa». 
«Non chiediamo nulla di più, anche se andrebbero colmati ritardi, lacune decennali, che 
imporrebbero interventi straordinari e urgenti - esclama Fortunato Parisi, segretario generale 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2555659&pagina=25 (1 di 2)16/07/2014 9.20.22



La Sicilia

della Uil di Catania, presente insieme a Rosaria Rotolo della Cisl - Almeno, però, venga 
assicurata alla voglia d'impresa dei catanesi parità di condizioni rispetto agli altri competitori 
nazionali e internazionali. La UIL con l'organizzazione del settore energetico UILCEM aveva già 
denunciato, in occasione del congresso di categoria, questo paradosso per cui Catania paga di 
più la bolletta elettrica e ha pure un servizio più scadente, perché segnato da un numero di 
guasti senza pari in Italia». 
L'iniziativa, s'è conclusa in Prefettura dov'è stata chiesta e ottenuta la convocazione di un 
incontro con l'assessore regionale alle Attività produttive, Linda Vancheri, e il sindaco Enzo 
Bianco per esaminare tutte le iniziative possibili per risolvere la situazione. La rappresentante 
del prefetto ha assicurato che la riunione si terrà entro la fine del mese: in quella sede, Fim-Fiom-
Uilm proporranno la creazione di un tavolo tematico regionale con la partecipazione di azienda 
elettrica e Autorità per l'Energia. Congiuntamente è stata preparata un'interrogazione alla 
Regione per conoscere quali iniziative s'intendano adottare a garanzia dell'attività produttiva e 
dell'occupazione dello stabilimento, e con quali modalità e tempi si intenda intervenire sulla 
questione. 
 
 
16/07/2014
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Sarà pubblicata lunedì prossimo sul sito del 
comune di Catania la graduatoria provvisoria dei 
cantieri di servizio 
 
Sarà pubblicata lunedì prossimo sul sito del comune di Catania la graduatoria provvisoria dei 
cantieri di servizio. L'elenco sarà, inoltre, affisso sull'albo pretorio del Comune, all'Urp, al Centro 
per l'impiego e nelle sedi di tutte delle Municipalità. La graduatoria diventerà definitiva dopo i 
dieci giorni previsti per osservazioni o richieste di rettifica. 
Lo rende noto Palazzo degli Elefanti, ricordando che su 42 progetti presentati dal Comune alla 
Regione ne sono stati approvati 40, per una spesa di 2.866.000 euro che consentiranno di 
mettere al lavoro per sei mesi, in due successivi momenti, 1.167 persone. 
Si attende adesso la firma, da parte della Regione, del decreto di finanziamento. Fino a questo 
momento è stato firmato un solo gruppo di decreti, l'11 luglio, che non comprendeva alcun 
capoluogo di provincia tranne Ragusa, dove sono stati però presentati soltanto dieci progetti. 
Nei controlli sono, infatti, avvantaggiati quei Comuni che hanno un basso numero di progetti e 
quindi un ristretto numero di domande da verificare. Secondo le stime degli uffici, informa ancora 
l'Amministrazione, per la firma del decreto di finanziamento per Catania si dovrà comunque 
attendere soltanto qualche settimana da quando la graduatoria diventerà definitiva. 
«Si tratta - sottolinea il sindaco Enzo Bianco in una dichiarazione diffusa dall'ufficio stampa - di 
una straordinaria opportunità non soltanto per i catanesi che troveranno un impiego, sia pur 
temporaneo, ma anche per Catania, che potrà fruire di alcuni progetti mirati al miglioramento del 
decoro cittadino ma anche dei servizi per la cultura e il turismo». 
Le domande presentate, e in base alle quali è stata stilata la graduatoria, sono state in tutto 
6.972. La normativa prevede che, sulla documentazione, vengano effettuati controlli a campione 
sul 10% delle domande. Il Comune ne ha invece controllate 1.302, ossia oltre il 20%. «Per far sì 
- afferma l'assessore Marco Consoli - che a essere chiamati a lavorare fossero le persone 
realmente con maggiori difficoltà economiche, l'Amministrazione ha svolto accertamenti per 
chiarire la reale situazione di coloro i quali avevano presentato le domande. Per oltre sei mesi 
uno staff di quindici persone ha lavorato ai controlli giorno per giorno». 
Nel dettaglio, le verifiche hanno riguardato la situazione del nucleo familiare, quella patrimoniale, 
con l'ausilio della Polizia urbana, e quella lavorativa, grazie alla collaborazione con il Centro per 
l'impiego. Verificate anche quelle dichiarazioni di disponibilità indispensabili per entrare in 
graduatoria. Dall'esame è risultato che oltre trecento candidati hanno dichiarato nelle loro 
autocertificazioni cose risultate non vere. E queste domande, come previsto dalla legge, 
saranno trasmesse alle autorità competenti. 
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«Chiediamo al sindaco Bianco, che si è speso in 
prima persona per una soluzione della vertenza, un 
confronto in tempi brevissimi affinché si faccia 
chiarezza sui potenziali compratori della Myrmex 
 
«Chiediamo al sindaco Bianco, che si è speso in prima persona per una soluzione della 
vertenza, un confronto in tempi brevissimi affinché si faccia chiarezza sui potenziali compratori 
della Myrmex. L'ad Calvi ha fatto intendere proprio stamattina che costoro, nei fatti, non 
esistono». 
Tornano a dire la loro i 69 lavoratori del laboratorio espressione dell'eccellenza di ricerca 
industriale del territorio, per i quali è già scattata la cassintegrazione ordinaria "a zero ore" lo 
scorso 7 febbraio. E lo fanno proprio alla luce dell'incontro tenutosi ieri mattina all'Ufficio 
provinciale del lavoro al quale erano presenti, per Myrmex, il direttore del centro Salvatore 
Celeste e l'avv. Francesco Andronico, e i rappresentanti sindacali di Filctem, Cgil Uilctem e 
Cisal; è stata un'occasione per verificare lo stato della vertenza e per prorogare la cassa 
integrazione ordinaria. Proprio in quest'occasione, Calvi ha sottolineato l'assenza di presunti 
compratori. 
Intanto, a settembre scadrà anche la clausola di stabilità occupazionale che consentirebbe alla 
Regione di rivendere l'azienda al prezzo simbolico di un euro. Già nei mesi scorsi lavoratori e 
sindacalisti della Cgil avevano lanciato un appello alle istituzioni locali affinché si facesse il punto 
sulla possibilità che il laboratorio Myrmex venisse acquisito e rilanciato. «Abbiamo fiducia nel 
Comune, l'istituzione che più di ogni altra ha saputo ascoltare i lavoratori e seguire una 
possibilità concreta di soluzione - sottolinea il segretario confederale della Cgil, Margherita Patti 
- ma a fronte dei segnali di scoraggiamento che ci arrivano dall'amministrazione della Myrmex e 
a fronte dei mesi che passano inesorabilmente, è arrivato il momento di rifare il punto affinché i 
lavoratori non perdano definitivamente la speranza. Inoltre, chiediamo all'istituzione uno speciale 
"tavolo" al quale possano sedersi anche Pfizer, Myrmex, e Regione, quali firmatari della 
cessione del ramo di azienda". 
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Tra passato e presente 
 
Inaugurate ufficialmente ad ottobre del 2010, le Acciaierie di Sicilia sono un piccolo 
macrosistema siderurgico in cui si muovono diverse figure. Una realtà altamente innovativa nel 
panorama dell'isola per la produzione dei tondini per il cemento armato in barre e rotoli, che 
lavorati a materie prime quali i rottami di ferro, hanno una fondamentale ricaduta sul territorio, 
anche a livello ecologico, smaltendo i rottami dei vari depositi isolani. Storicamente lo 
stabilimento è stato rilevato dalla Brescia Alfa Acciai, che è subentrata, dopo i fatti sanguinosi 
degli anni Novanta, perpetrate ai danni del titolare e del capo del personale delle Acciaierie 
Megara, uccisi dalla mafia. L'investimento dell'azienda bresciana è stato notevole, mirato a 
rendere la fabbrica una eccellenza nel panorama della bioedilizia, perché la maggior parte dei 
milioni spesi per rendere le acciaierie competitive, sono stati investiti per la creazione di un 
impianto di abbattimento di fumi ecosostenibile, il primo in Europa, all'epoca dell'apertura. 
Vi lavorano oltre 200 persone, per un tonnellaggio che attualmente è sulle 290mila unità 
prodotte, vista la crisi del settore edilizio e la carenza di commesse nelle opere pubbliche. Il tutto 
incide sull'acciaieria, essendo il tondino da armatura la principale produzione dello stabilimento. 
Al momento i turnisti, presenti in azienda, lavorano sei ore, a partire da mezzanotte, ma presto 
la nuova organizzazione porterà a turni di nove ore. Il processo per cui il rottame diventa acciaio 
liquido poi trasformato in billette e infine, tramite laminazione, in tondini da carpenteria è molto 
complesso. Il mercato più interessato ai prodotti è attualmente quello algerino, ma pur essendo 
l'unica acciaieria che si affaccia sul Mediterraneo, le condizioni attuali non rendono più il 
prodotto competitivo. I reparti si dividono in: acciaieria, laminatoio, officine di manutenzione 
elettriche e mercati, uffici vendita e magazzino. L'indotto è quindi notevole e importante, e da 
sempre si investe sulla sicurezza del personale e sul rispetto dell'ambiente. 
La direzione ha già dichiarato in esubero una sessantina circa di lavoratori, ma ora, visti i costi 
proibitivi dell'energia elettrica e la mancanza di materia prima, appare concreto il rischio di un 
ulteriore ridimensionamento di organico, o peggio ancora, della totale cessazione dell'attività. 
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OPINIONE 
 
«Privatizzazione di Fontanarossa 
nel silenzio delle istituzioni» 
La notizia della quotazione in Borsa della società che gestisce l'aeroporto di Catania, esclusa la 
gustosa polemica su "La Sicilia", è sembrata passare quasi inosservata e colpisce la 
disattenzione su un passaggio amministrativo significativo, che potrà incidere sullo sviluppo del 
territorio. 
Senza intaccare la bontà di scelte industriali che saranno più chiare nelle settimane a venire, ci 
sia consentita una riflessione sull'assenza di ruolo da parte degli enti locali soci nella gestazione 
di questa decisione, alla quale va augurato ogni successo. 
Avverto il dovere di questo intervento sia perché tra i soci dell'Ente c'è la Provincia di Catania, 
della quale sono stato vicepresidente fino all'inizio della prima gestione commissariale, sia in 
quanto la mia parte politica ha segnalato il rischio dell'assenza di forme di democrazia nella 
gestione, cosiddetta rivoluzionaria, delle riforme istituzionali e delle procedure di nomina dei 
vertici di decine e decine di Enti da parte della Regione Siciliana. 
Una decisione così impegnativa come la quotazione in Borsa dello scalo è stata, infatti, assunta 
da un'assemblea dei soci che è ormai popolata quasi esclusivamente da commissari 
straordinari. E' così per le Province di Catania e Siracusa, è così per le Camere di Commercio di 
Catania e Ragusa. Anche se Catania si è privata di un galantuomo alla presidenza dell'Ente 
camerale per ragioni di certo non addebitabili alla politica. 
Non sfuggirà a nessuno che la decisione di quotare l'Aeroporto determina conseguenze sul 
sistema dei trasporti nel presente, ma soprattutto in prospettiva. Significa rinunciare 
definitivamente alla possibilità di un grande scalo intercontinentale nella Piana di Catania? 
Significa cristallizzare l'attuale asset di soci pubblici e aprire a soci privati: con quale peso per i 
soci attuali? Ed ancora: stante la partecipazione della Sac alla società dell'aeroporto di Comiso, 
quale piano di gestione integrata dei due scali si determinerà con l'innesto di partecipazioni 
private? 
Potremmo continuare a lungo. Ma tutte queste domande, legittime, segnalano l'importanza di 
questa novità e mostrano la totale assenza degli Enti locali da una decisione così importante, 
che è oggi stata affidata alla gestione commissariale. 
A tutti deve essere chiaro che questa situazione è anzitutto nella diretta responsabilità del 
presidente della Regione e della maggioranza che lo sostiene. Difficile, infatti, attribuire 
responsabilità alla tempistica scelta per adottare questa deliberazione: all'orizzonte, infatti, non 
c'è neppure una lontana possibilità che l'assetto degli Enti locali commissariati possa trovare 
stabilizzazione in tempi brevi. Quindi, cosa avrebbe dovuto fare il management? Attendere 
l'infinito? 
E non c'entra il non detto, il sottinteso per il quale i commissari - peraltro con poteri diversi tra 
Camere di Commercio e Province Regionali - avrebbero potuto astenersi e chiedere un rinvio 
della decisione. Di rinvii si muore e l'iniziativa economica non può essere condizionata dalla 
estemporaneità di un governo isolano e di una maggioranza incapaci di dare un assetto agli Enti 
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locali per almeno altri 18 mesi. 
Così la vicenda dell'Aeroporto diventa emblematica della crisi di rappresentanza delle nostre 
Istituzioni. E lo scalo catanese diventa metafora del rapporto tra politica locale e scelte 
strategiche per il territorio: tutti vogliono partecipare al tavolo delle decisioni (e non vogliamo 
credere che il Comune possa nei prossimi giorni accettare uno scambio quote con gravissime 
penalizzazioni sul valore reale dei terreni che potrebbero essere ceduti, circostanza questa che 
andrebbe a violare norme finanche della legge penale), ma al momento del decidere mancano, 
oggi, i mediatori naturali tra gli interessi del territorio e le spinte di chi rappresenta i comparti 
produttivi. 
Sarebbe il caso di prenderne compiutamente consapevolezza e, se possibile, ritrovare nel 
nostro territorio il senso della rappresentanza di interessi diffusi. O, almeno, provarci. 
Avv. Ruggero Razza 
già vicepresidente della Provincia 
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Siglato protocollo d'intesa tra Inps e Odcec 
Due sportelli decentrati alla sede dell'Ordine 
 
Per la prima volta a Catania, e in assoluto in tutto il territorio siciliano, 
è stato istituito un nuovo punto Inps presso la sede di un Ordine 
professionale, nello specifico quello dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili (Odcec). 
A sancirlo il protocollo d'intesa siglato dal direttore dell'Inps Sicilia, 
Maria Sandra Petrotta, e dal presidente dell'Odcec etneo, Sebastiano Truglio, nella sede 
dell'Inps di Catania alla presenza del direttore provinciale dell'Istituto, Carmelo Sciuto. 
L'iniziativa - sottoscritta anche dall'Ordine provinciale dei Consulenti del Lavoro, guidato da 
Salvatore Musumeci - consente ai lavoratori autonomi e alle aziende con dipendenti di fruire di 
alcuni servizi, tra i quali il rilascio del Pin e della certificazione previdenziale. Ma soprattutto 
permetterà agli intermediari abilitati di ottenere, previo appuntamento, la consulenza 
professionalizzata del personale della sede provinciale Inps. 
«Grazie alla preziosa collaborazione con i professionisti - ha affermato il direttore Petrotta - con 
queste nuove strutture assicuriamo un'attività di ricevimento ulteriore rispetto a quella già svolta 
nelle nostre sedi. Per tale motivo guardiamo con particolare interesse a un'iniziativa che, 
naturalmente, si inserisce a pieno titolo nel più ampio quadro di attività poste in essere dall'Inps, 
in sinergia con Amministrazioni ed Enti pubblici, allo scopo di assicurare la fruibilità dei servizi 
secondo una logica di prossimità all'utenza». 
«Nella fase sperimentale - ha precisato Sciuto - il servizio sarà assicurato con cadenza 
quindicinale, nelle ore pomeridiane, secondo un calendario concordato». 
Per il presidente dei Commercialisti Truglio: «Si tratta - ha dichiarato - di un momento storico per 
i professionisti, di un segnale di grande e reciproca apertura. In un momento in cui la 
telematizzazione implica la chiusura o la riduzione di alcuni uffici, l'investimento in questi due 
sportelli decentrati rappresenta la volontà coraggiosa di credere nel successo di progetti comuni 
e condivisi a servizio del territorio e dell'intera società». 
Per l'Odcec catanese erano inoltre presenti il segretario Andrea Aiello, il consigliere e delegato 
Area lavoro, Marcello Murabito, la presidente della Commissione lavoro, Lorena Raspanti. 
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